
.

Manca il nome dell’aspirante sinda-
co, ma prende forma la grande al-
leanza del centrosinistra per Geno-
va. Ieri il tavolo della coalizione ha 
portato a decisi passi avanti sul pro-
gramma di massima, con i leader 

MEMORIA È GIUSTIZIA

LA DOMENICA

inaugurazione dell’anno giudiziario con polemiche. Nordio: «non c’è la volontà di umiliarvi». Meloni: «Sono i cittadini a decidere con il voto »

Magistrati, il giorno del no
Anche in Liguria protesta delle toghe contro la riforma. L’Anm: «Il governo vuole controllare i pm»

A poche ore dall’ottantesimo anniversario del-
la liberazione del campo di sterminio di Au-
schwitz, vorrei sostituire questa mia rubrica 
settimanale con una fotografia. Al centro 
dell’inquadratura c’è un uomo di mezza età, 

solo, in ginocchio su una scala di marmo. Indossa il cappot-
to, sta composto, le mani raccolte, il capo chino, di fronte a 
un monumento su cui qualcuno ha appoggiato una corona 
di fiori. Sullo sfondo si vede una piccola folla, il profilo di 
un palazzo e un cielo che, nel bianco e nero dell’immagine, 
abbaglia. 

La foto è stata scattata il 7 dicembre 1970 e ha subito fat-
to il giro del mondo. L’uomo è Willy Brandt, cancelliere del-
la Germania Ovest in visita ufficiale in Polonia. La Polonia 

ferocemente occupata dai Nazisti durante la Seconda guer-
ra mondiale, la Polonia di Auschwitz. Il monumento è quel-
lo dedicato agli eroi del ghetto ebraico di Varsavia, prota-
gonisti di una memorabile insurrezione tra aprile e mag-
gio 1943. La genuflessione non fu, pare, un gesto premedi-
tato, più l’irrompere di un sentimento profondo. L’anno do-
po a Willy Brandt fu conferito il premio Nobel per la Pace. 

Fare giustizia non è prerogativa esclusiva dei tribunali. 
Riparare il trauma, superarlo, è operazione diversa da una 
sentenza e ha molto a che fare col racconto. Significa tirare 
fuori le cose non dette, o dette male, sistemare gli accadi-
menti dentro una storia, identificare responsabilità. Gli 
umani poi, se vogliono, sanno raccontare in tanti modi, an-
che con un gesto e una fotografia. 

Cosa ha insegnato
la pandemia

se vediamo uomini
in catene?

LAMPO GIALLO RAFFAELLA
ROMAGNOLO

MAURIZIO MAGGIANI

La protesta dei magistrati tocca an-
che la Liguria nel via all’anno giudi-
ziario. L’affondo dell’Anm: «Con la 
separazione delle carriere aumente-
ranno le toghe in politica e tutti qui 
voterebbero i pm del caso Moran-
di». Mobilitazione in tutta Italia.
SERVIZI / PAGINE 2 E 3

Semplici parla ai giocatori dopo il fischio finale  GLI INVIATI ARRICHIELLO E BASSO / PAGINE 44-46

Ecco che sono arrivati i gior-
ni della merla e intanto fa 
caldo, dovrebbero essere i 

giorni della tramontana nera e i 
venti sono costanti da sud, sud 
est, sud sud est, i gatti di casa do-
vrebbero starsene in stato semile-
targico accanto al camino e inve-
ce smaniano per uscirsene fuori 
a scorrazzare tutta notte dietro 
ai topoletti, alle talpe, alle lucer-
tole e alle rane, che dovrebbero a 
loro volta essere inattivi, dor-
mienti, letargici, scomparsi nel-
le tane in giardino, negli anfratti 
del sottobosco, nella polta delle 
pozzanghere. 

Nel giardino di casa sono fiori-
te le prime giunchiglie, il cespu-
glio della Tea ha quattro rose in 
fiore, la mimosa è lì lì, scrivo e in-
tanto c’è una zanzara nata e cre-
sciuta nello studio che attenta al 
mio collo. A va bene, questo è il 
mutamento climatico, la crisi cli-
matica, lo sprofondo climatico, e 
sappiamo già tutto e non è di que-
sto che voglio dire. Questa matti-
na vagolavo per la collina, la mia 
ora d’aria; silenzio, con tutto che 
cambia gli orti sono come sem-
pre in questi giorni inoperosi, le 
vigne già potate, le chiazze di fru-
mento in attesa solo di un po’ di 
riposo che gli darebbe la neve 
che non verrà, e nell’umido silen-
zio dal laghetto di Giorgio si è al-
zato il berciare dell’alzavola. 

Sono due inverni, inverni si fa 
per dire in onore al calendario, 
che l’alzavola ha smesso di mi-
grare, ha nidificato in pianta sta-
bile nella macchia e bercia non si 
sa perché, visto che non è stagio-
ne di partire e non è stagione d’a-
more. E ecco che nel silenzio il 
suo richiamo mi ha fatto tornare 
alla mente una primavera, vedi 
te come ragiona un vecchio cer-
vello, la primavera del grande si-
lenzio, la primavera che solo le 
alzavole  avevano  il  diritto  di  
romperlo quel perfetto silenzio, 
la primavera di quattro anni or 
sono, il tempo del Covid. Ve la ri-
cordate quella primavera? 
SEGUE / PAGINA 13

Trump congela
gli aiuti all’estero
Stop ai permessi

Donald Trump allarma l’Europa 
e preoccupa l’Ucraina: «Basta 
con i nostri aiuti all’estero, con-
fermerò solo Israele ed Egitto».

La protesta a Genova  PAMBIANCHI

POsitivo il vertice di coalizione. vicino l’accordo sul programma

blucerchiati a mantova in vantaggio 2-0 e poi raggiunti: solo un punto

CONSEGNATI I DATI

LA SAMP SI STA BUTTANDO VIA

Sanità, il disavanzo
delle Asl liguri
scende a 90 milioni

Guido Filippi / PAGINA 7

Il disavanzo 2024 indicato dalle 
cinque Asl e dei quattro ospedali li-
guri oscilla attorno ai 90 milioni di 
euro, una cifra molto più bassa ri-
spetto ai 258 milioni di settembre. 
L’assessore Nicolò: «Ci aspettiamo 
altri miglioramenti».

IL NUOVO CORSO

TIZIANA LEONE / PAGINA 42

verso il festival
Sanremo, nella sera dei duetti
i genovesi puntano su Faber

SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 13

laboratori, restauri e finanziamenti
«Salviamo i pescatori liguri»
Piano per sostenere l’attività

Fabiana Magrì / PAGINA 10

Hamas rilascia
le quattro soldate
dopo uno show

Hamas ha organizzato uno show 
mediatico per rilasciare le solda-
te israeliane detenute a Gaza. 
Pressing di Tel Aviv per una civi-
le 29enne, attesa la lista dei vivi.

TREGUA A GAZA

Alberto Simoni / PAGINA 9

REATI, IL TREND LIGURE

Raddoppiate in un anno
le vittime sul lavoro
Cyber-truffe impunite

Matteo Indice / PAGINA 2

L’allarme delle toghe è sugli inciden-
ti mortali: in Liguria sono raddoppia-
ti, anche a causa dei risparmi sulla si-
curezza. Ed emerge come troppi fur-
ti e frodi hi-tech restino impuniti.
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Guido Filippi / GENOVA

Lavori in corso per i 
conti della sanità ligu-
re che non tornano 
ancora. In questi gior-

ni stanno arrivando in Regio-
ne e ad Alisa i resoconti 2024 
delle cinque Asl e dei quattro 
ospedali: il disavanzo com-
plessivo indicato dalle azien-
de oscilla attorno ai 90 milio-
ni di euro, una cifra molto più 
bassa rispetto ai 258 milioni 
di fine settembre, anche se re-
sta un buco che dovrà essere 
colmato dalla Regione con ri-
sorse proprie, recuperare da 
altre aree di spesa, per evitare 
di dover aumentare l’imposi-
zione fiscale. La partita è anco-
ra aperta e, secondo le previ-
sioni di piazza De Ferrari, i nu-
meri dovrebbero migliorare 
nelle prossime settimane, se le 
Asl  dovessero fare  ulteriori  
economie di spesa in alcuni 
settori (farmaceutica, struttu-
re convenzionate e apparec-
chiature). 
C’è, però, una prima scadenza 
che deve essere rispettata. En-
tro il 15 febbraio la Liguria de-
ve inviare al ministero dell’E-
conomia e delle Finanze i bi-
lanci definitivi del 2024 e poi 
avrà due mesi di tempo per in-
dicare a Roma quali saranno i 
provvedimenti  che  intende  
adottare per coprire il disavan-
zo. D’altra parte la strategia in-
dicata, a inizio dicembre, dal 
presidente Marco Bucci è pre-
cisa:  la  Regione  interviene  
con almeno 150 milioni (circa 
100 milioni provengono da 
un tesoretto nazionale, men-
tre il  resto tocca alle  nove 
aziende sanitarie e ospedalie-
re. Che hanno tagliato, ma 
non basta e servono altre ma-
novre. 

Quattro esempi sui disavan-
zi di fine anno indicate nei con-
ti inviati alla Regione. Il San 
Martino (partito da meno 60 
milioni) è sotto di 38 milioni, 

mentre si attesca attorno a 20 
milioni (a giugno era vicino a 
40) il disavanzo della Asl 3 ge-
novese che ha un bilancio 
complessivo di oltre 800 mi-
lioni. Sono migliorati i conti 
della Asl 2 savonese (meno 
8,5 milioni), della Asl 4 chia-
varese (meno 12 milioni), del 
Gaslini (meno 8,5 milioni) e 
della Asl 1 imperiese (meno 
10 milioni). Il Galliera punta, 
a colpi di risparmi, ad avvici-
narsi al pareggio che sono, in-
vece, vicini a raggiungere l’E-
vangelico e la Asl 5 spezzina. 

Forse già la prossima setti-
mana, sempre che Alisa rie-
sca  a  tirare  le  somme del  
2024, dovrebbe essere in pro-

gramma un vertice convoca-
to dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò e dal com-
mercialista Santiago Vacca, 
il consulente di Bucci che si 
sta occupando anche del disa-
vanzo della sanità. In un se-
condo  tempo  scenderà  in  
campo la direttrice del Bilan-
cio Claudia Morich per gio-
care la partita più delicata su 
due fronti, in Regione per tro-
vare le risorse interne, e a Ro-
ma con i dirigenti del ministe-
ro dell’Economia. 

L’assessore Nicolò eviden-
zia gli sforzi fatti per raggiun-
gere l'obiettivo ed è ottimi-
sta: «Le aziende stanno facen-
do le consuete operazioni per 

la chiusura del bilancio al fi-
ne del puntuale calcolo del ri-
sultato di esercizio. Sull’ulte-
riore contenimento del disa-
vanzo, che dalle recenti stime 
ammonta a 45 milioni di eu-
ro, ci aspettiamo, anche in re-
lazione al confronto in corso 
con le aree amministrative-bi-
lancio, ulteriori miglioramen-
ti».

Sono, invece, preoccupati i 
sindacati: «Questa situazione 
di disavanzo - denuncia il se-
gretario  del  Cgil  funzione  
pubblica Diego Seggi  -  ri-
schia di gravare ulteriormen-
te sui lavoratori e sui cittadini 
che potrebbero vedersi ridur-
re in maniera significativa la 

possibilità di accesso alle cu-
re». «Preso atto delle reale en-
tità del buco - commenta Ga-
briele Bertocchi, voce ligure 
della Cisl - è arrivato il mo-
mento di pensare a un piano 
di azione concreto e alle pri-
me riforme strutturali». 

Misure che sollecita anche 
la segretaria ligure della Uil 
funzione  pubblica,  Milena  
Speranza: «Questo buco che 
sale e scende come la marea 
ha del surreale. Chiedere di ri-
durre le spese alle Asl e ospe-
dali senza una programma-
zione mirata significa impo-
verire ulteriormente la  no-
stra sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conti della sanità

Sull’ulteriore 
contenimento 
del disavanzo, che 
dalle stime è sui 45 
milioni, ci aspettiamo 
altri miglioramenti

lavori in corso

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“

LAVAGNA

Due aggressioni nelle ultime 
48 ore. Entrambe al pronto soc-
corso di Lavagna – l’unico di 
primo livello in provincia dove 
non esiste un presidio fisso di 
polizia - ed entrambe di notte. 
«Siamo costretti a denunciare 
ancora una volta l'ennesimo 
episodio di aggressione ai dan-
ni degli operatori del pronto 
soccorso mentre stanno svol-
gendo il loro dovere al servizio 

della collettività - spiegano Li-
bero Gianelli responsabile Fp 
Cgil Genova e Paolo Badalini 
segretario Uil Fpl Genova - Que-
sto è intollerabile e vergognoso 
per una società che si definisce 
civile. Sono anni che chiedia-
mo con insistenza un presidio 
di polizia fisso nei luoghi più a 
rischio». 

La prima aggressione è avve-
nuta nella notte tra mercoledì 
e giovedì. Un uomo ricoverato 
per agitazione psicomotoria ha 

tentato di rubare la pistola dal-
la fondina della guardia giura-
ta. La sicurezza è riuscita a fer-
marlo prima che riuscisse a im-
pugnarla. Appena 48 ore dopo, 
nella notte tra venerdì e saba-
to, nuovo episodio. Questa vol-
ta a scagliarsi contro gli opera-
tori è stato un uomo ricoverato 
e in evidente stato di alterazio-
ne alcolica. L’uomo ha dato fuo-
co al materasso e alle lenzuola 
di una barella, prima di essere 
bloccato dalle guardie giurate 

ingaggiate da Asl4 per la sicu-
rezza in pronto soccorso. «I con-
tinui episodi di violenza, oltre 
a rallentare o interrompere il 
pubblico servizio con gravi ri-
percussioni sull'utenza, porte-
ranno inevitabilmente al pro-
gressivo allontanamento degli 
operatori dai Pronto Soccorso 
dove nessuno vorrà più lavora-
re», spiegano ancora da Cgil e 
UIl. Nell’ultimo anno, a Lava-
gna, sono avvenute 248 ag-
gressioni a personale sanita-

rio. Una ogni giorno e mezzo. 
Di queste, 92 sono avvenute 
nell’area dell’emergenza. «L’as-
senza di un presidio fisso di po-
lizia costringe la Asl a ricorrere 
alle guardie giurate – sottoli-

neano ancora Gianelli e Badali-
ni - un salasso per le casse 
dell’azienda che toglie risorse 
importanti per i pazienti».—

AL. PO.
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«È arrivato 
il momento di 
pensare a un piano 
di azione concreto 
e alle prime riforme 
strutturali»

«Chiedere di ridurre 
le spese senza una 
programmazione
significa impoverire 
ulteriormente 
la nostra sanità»

influenza point aperti

«Questa situazione
rischia di gravare
ulteriormente
sui lavoratori
con ricadute
sui cittadini»

Al momento il disavanzo indicato 
dalle Asl e dagli ospedali liguri 

è di 90 milioni, in netto calo 
rispetto a settembre, ma la Regione 

spera di ridurlo ancora
Entro il 15 febbraio i bilanci 2024 

devono essere inviati 
al ministero dell’Economia

L’ingresso del pronto soccorso di Lavagna  FOTO FLASH

GABRIELE BERTOCCHI
SEGRETARIO CISL FUNZIONE PUBBLICA

MILENA SPERANZA
SEGRETARIA UIL FUNZIONE PUBBLICA

nella struttura manca il posto fisso di polizia. «Così gli operatori fuggiranno da questo servizio»

Due aggressioni al pronto soccorso
Anche a Lavagna è emergenza sicurezza

Sono stati 4187 gli accessi re-
gistrati dal 7 dicembre ad og-
gi agli “Influenza Point” di tut-
ta la Liguria (603 in Asl1, 435 
in Asl2, 1542 in ASL3, 579 in 
ASL4, 1028 in Asl5), presso 
gli ambulatori dedicati e gli 
studi medici aperti eccezio-
nalmente nei  giorni  festivi.  
Gli  ambulatori  resteranno  
aperti anche oggi su tutto il 
territorio ligure.

Le verifiche
Stanno arrivando in questi 
giorni in Regione i bilanci 
2024 delle Asl e degli 
ospedali

DIEGO SEGGI
SEGRETARIO CGIL FUNZIONE PUBBLICA 

 SALUTE E RISORSE

CORSA CONTRO IL TEMPO
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